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Pontifizio nella imprefa. di. Bologna contra i 1506
Bentivogli« Negli anni 15og fi uni a’ Princi<5og
pi Confederati della famofa. Lega sdi Cam-
brai o’ danni- dell’inclita Verneziana ;Repub-
blica. Affali anche il Veronef¢ 5 ma conpo-:
ca ventura ,..perché rifpinto: o .piuttofto  fu-
gato, dall’ Afwiano. Prefe; eziandio Caflel-Mag-
giore < Ma fu coftretto ad ;abbandonarlo, ben
tofto. Anzi mentre fe ne . ftava inell>Ifola
della Scalz con. poche genti 5 dimeéntico del-
la, militar, vigilanza, s . neceflaria a’Capitani
particolarmente in paefe- nimicol; da. Carle ..,
Marino. Provveditore di Legnago pespoY &5
neziani . fegretamerite difpofte 1le i cofe ;€
{pedito cold Lucio Malvezzé 5 e Citolo da Pe-
sugia_con buon merbo di:gentiy nell’ ofcurita
della notte furono {yaligiati;d’ armi ; cavalli,

e altri arnefi tutti i foldati del Marchefes
Egli fi di¢ a fuggire in .camifcia e nafcofto
in un campo di miglio fece larghe. promef:
fe: ad un villano perché il falvafle ; matra-
dito' da_colui.cadde in mano delle gentiVe~
neziane. Fu poi condotto, a Legrago;/indi &
Venezia,ove fupoftoin buona prigiones nella
quale vi ftette lungamente. Il fatto avvenne
nella notte de’9 Agofto. Infine per lamedia-
zione del Pontefice, e per i:faggi rifleffi del
Senato,.Veneziano ,- che ben vedea quante
vantaggio  trar potefle  dall’ avere amico. il
Marchefe -in quelle rilevantiffime circoftanze
di Guerra , .nel giorno' 30 .di Luglio;del
15105 non! folamente ufci: di) prigione 5 mé 1510
fu




